
 

 

 

 
 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

 

 

Decreto n. 19 del 28.02.2017 

 

 

 

OGGETTO: Dott. ANTONACCI Donato – cessazione incarico di Direttore dell’Unità di 

ricerca per l’uva da tavola e la vitivinicoltura in ambiente mediterraneo di 

Turi (Bari)  

 

 

 

VISTO il decreto legislativo 29.10.1999, n. 454; 

 

VISTO il decreto interministeriale 5.3.2004, con il quale il Ministero delle Politiche 

Agricole e Forestali, di concerto con il Ministero per la Funzione Pubblica e il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, ha approvato lo Statuto del Consiglio per la Ricerca e la 

Sperimentazione in Agricoltura (CRA); 

 

VISTI i decreti interministeriali dell’1.10.2004, con i quali il Ministero delle Politiche 

Agricole e Forestali di concerto con il Ministero per la Funzione Pubblica e il Ministero 

dell’Economia delle Finanze ha approvato i regolamenti di Organizzazione e Funzionamento e di 

Amministrazione e Contabilità del Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura 

(CRA);  

 

VISTO l’art. 1, comma 381 della legge 23.12.2014, n. 190, recante “Disposizioni per 

la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), che 

stabilisce, a decorrere dall’1.1.2015, l’incorporazione dell'Istituto nazionale di economia agraria 

(INEA) nel Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la 

denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA); 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23.01.2017 acquisito al 

protocollo CREA n. 3021 del 26.01.2017 con il quale, a decorrere dalla data del decreto e fino 

alla definizione della procedura di nomina del Presidente e del Consiglio di amministrazione del 

CREA, è stato nominato il dott. Salvatore Parlato Commissario straordinario del CREA; 

 

VISTO il decreto legislativo 30.3.2001, n. 165, concernente “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il contratto individuale di lavoro a tempo determinato sottoscritto in data 

02.10.2014 con il quale questo Consiglio ha conferito al dott. Donato Antonacci, nato a Orta 

Nova (FG) il 2.2.1952, inquadrato nel profilo professionale di Dirigente di ricerca – I livello, 

l’incarico di Direttore dell’Unità di ricerca per l’uva da tavola e la vitivinicoltura in ambiente 

mediterraneo di Turi (BA); 

 

 VISTO il decreto n. 1274 del 18.11.2016 con il quale è stato disposto il collocamento 

a riposo per raggiunti limiti di età del summenzionato dott. Donato Antonacci, a decorrere dal 

1° marzo 2017;  

 

TENUTO CONTO che l’art.3 del succitato contratto, ai sensi dell’art.22 comma 2 dello 

Statuto e dell’art.18 comma 2 del Regolamento di organizzazione e funzionamento, ha fissato 

la durata dell’incarico di Direttore dell’Unità in quattro anni a decorrere dal 1° ottobre 2014; 

 



 

 

 

 
 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

VISTO l’art.5 comma 9 del decreto legge 06.07.2012 n.95 che fa divieto alle 

Pubbliche Amministrazioni di conferire incarichi retribuiti dirigenziali o direttivi a lavoratori 

pubblici o privati in quiescenza; 

 

VISTA la circolare n. 6 del 04.12.2014 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica recante “Interpretazione ed applicazione dell’art.5 

comma 9 del decreto legge n.95 del 2012, come modificato dall’articolo 6 del decreto legge 24 

giugno 2014 n.90”, ed in particolare la parte in cui si precisa che: “Le amministrazioni 

eviteranno peraltro comportamenti elusivi, consistenti nel conferire a soggetti prossimi alla 

pensione il cui mandato si svolga in una fase successiva al collocamento in quiescenza” ; 

 

 

CONSIDERATO, pertanto, che la suddetta normativa trova applicazione rispetto al 

rapporto contrattuale in essere tra questa Amministrazione ed il dott. Antonacci e che per 

l’effetto possano sussistere profili di nullità parziale di cui all’art. 1419 comma 2 del codice 

civile della clausola contenuta all’art 3 “DURATA” del contratto summenzionato, limitatamente 

alla parte in cui la durata dell’incarico si prolunga oltre il 1°marzo 2017, data del collocamento 

a riposo del dott. Antonacci;    

 

RITENUTO OPPORTUNO provvedere in merito 

 

 

DECRETA 

 

A decorrere dall’1.3.2017, data del collocamento a riposo per limiti di età, cessa di avere 

efficacia l’incarico di Direttore dell’Unità di ricerca per l’uva da tavola e la vitivinicoltura in 

ambiente mediterraneo di Turi (BA). 

 

       

         Salvatore Parlato 

             Commissario straordinario 
 
 
 


